Xﬂ-

8. Ove d’altra Montagna

Ove d’altra montagna ombra non tocchi
verso’l maggior’ €'l piu spedito giogo
tirar mi suol un desider’ intenso

ind’i miei dann’ a misurar con gli occhi
commincio. E’n tanto lagrimando sfogo
di dolorosa nebbia’l cor cendenso,
alhor ch’io mir’ e penso

quant’ aria del bel viso mi diparte,

che sempre m’¢ si presso e si lontano
poscia fra me pian’ piano,

che sai tu lasso, forz’ in quella parte,
hor di tua lontananza si sospira,

et in questo pensier I’alma respira.





